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Latte: La 
Commissione 
Agricoltura sollecita 
strumenti adeguati ai 
produttori di latte per 
affrontare le sfide 
attuali  
 

La UE deve favorire un  
equilibrio nella filiera, 
introdurre  migliori strumenti 
contro le turbative di 
mercato e aiutare gli 
agricoltori a trovare nuovi 
sbocchi per i loro prodotti, 
sostiene la Commissione 
agricoltura del PE in un 
progetto di risoluzione non 
vincolante, adottato nella 
notte dell’8 giugno a 
Strasburgo, al fine di 
garantire un settore   
lattiero-caseario sostenibile 
e competitivo in tutta l'UE e 
per tutti - compresi i piccoli 
agricoltori e i produttori delle 
zone svantaggiate - La 
Commissione invita, inoltre, 
gli Stati membri a fare un 
uso migliore degli strumenti 
del cosiddetto Pacchetto 
latte. 

*** 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il COPA critica la revisione di medio termine 
della PAC prevista dalla Commissione e 
propone di posticipare la data di 
presentazione delle domande Pac 
 
Durante il Praesidium tenutosi a Riga lo scorso 3 giugno, il 
Comitato delle organizzazioni professionali agricole (COPA), 
commentando l'annuncio fatto dal Commissario europeo per 
l'agricoltura e lo sviluppo rurale Phil Hogan durante il dialogo 
strutturato con la COMAGRI, si è detto contrario ad una revisione 
di medio termine della PAC che ne stravolga i contenuti. 
Il Copa ha sottolineato come gli agricoltori, che già fanno fatica ad 
adattarsi alla riforma della PAC recentemente approvata, abbiano 
bisogno di stabilità del quadro normativo e ha chiesto, inoltre, che 
il termine utile per la presentazione o la modifica delle domande 
per i pagamenti diretti venga posposto oltre il 15 giugno in quei 
Paesi, come l'Italia, in cui risulta particolarmente necessario. 
Inoltre, in riferimento alla crisi scatenata dall'embargo russo, ha 
esortato la Commissione a prendere misure più efficaci in periodi di 
gravi distorsioni di mercato, invitandola a prendere esempio dagli 
interventi previsti in situazioni analoghe dal “Farm Bill” negli USA. 

 
Plenaria PE (8-11 giugno): rinviata la 
votazione delle raccomandazioni del PE sul 
TTIP  
 
A Strasburgo nel corso Plenaria del Parlamento europeo dall'8 
all'11 giugno, i deputati europei avevano in agenda la discussione 
e l’approvazione delle raccomandazioni del Parlamento sui 
negoziati UE-USA per la conclusione del TTIP (Usa/Ue). Il 
Parlamento avrebbe dovuto votare mercoledì 10 giugno la 
proposta elaborata dalla Commissione parlamentare per il 
Commercio Internazionale con il contributo di altre 13 Commissioni 
parlamentari, in cui si valutano i progressi compiuti e si definisce la 
posizione del Parlamento sugli obiettivi e le tutele che la 
Commissione dovrebbe negoziare con gli USA in settori come gli 
appalti pubblici, la protezione dei dati, l'energia, l'agricoltura e i 
diritti dei lavoratori.  A causa dell’elevato numero di emendamenti 
e richieste di voto separato, in tutto circa 200 presentati dalla 
plenaria il Presidente del PE ha deciso di posporre il voto per 
permettere alla Commissione per il commercio internazionale 
(INTA) di esaminare gli emendamenti. Al momento non si conosce 
la nuova data per la prossima votazione. 
Per quanto riguarda quanto proposto dalla Commissione 
parlamentare INTA, il testo presentato alla Plenaria contiene una 
chiara richiesta di includere una lista esaustiva dei prodotti agricoli 
e industriali sensibili, che dovrebbero essere esentati dalla 
liberalizzazione commerciale o almeno, essere soggetti a lunghi 
periodi di transizione. Tra gli altri elementi secondo la Com/Inta 
l’accordo UE-USA dovrebbe allargare l’accesso dell’Unione al 
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Nuove norme di 
trasparenza sui 
beneficiari PAC  

A partire dal 1° giugno 2015 
gli Stati membri dovranno 
pubblicare la lista dei 
beneficiari dei pagamenti 
della PAC, così come 
previsto dalla riforma della 
Politica Agricola Comune. Il 
Commissario Hogan ha 
ricordato come tale misura 
sia volta a far comprendere 
a fondo ai contribuenti 
europei l’importanza del 
lavoro svolto dagli 
agricoltori, che forniscono 
beni alimentari sicuri e di 
qualità, prodotti nel rispetto 
di disposizioni sull’ambiente, 
sul benessere degli animali e 
su standard sociali più rigidi 
di quelli richiesti ai 
produttori fuori dall’UE. 

*** 

Accordo provvisorio 
tra Consiglio e 
Parlamento sulla 
proposta di 
regolamento per il 
benessere animale 

Durante un trilogo svoltosi il 
1° giugno, Consiglio e 
Parlamento europeo 
avrebbero raggiunto un 
accordo provvisorio in merito 
ai principali punti sulla 
proposta di regolamento per 
il benessere animale. Il 
regolamento dovrebbe 
essere adottato prima della 
fine del 2015, dopo la 
conclusione di tutte le 
procedure formali. Sarà 
applicabile a partire da 5 
anni dopo la sua entrata in 
vigore. 

*** 

 

 

 

 

 

 

 

mercato americano, ma non indebolire gli standard comunitari né il 
diritto di disciplinare l’interesse pubblico, inoltre, gli strumenti per 
risolvere le controversie fra investitori e gli stati dovrebbero essere 
riformati e migliorati, affermano i deputati. 
 

Riforma del settore biologico: 
 
Il Consiglio potrebbe raggiungere un accordo il 
prossimo 16 giugno 
Continuano a sussistere diversità di opinioni sulla riforma del 
settore biologico tra gli Stati membri. Nell'incontro informale del 
Consiglio tenutosi a Riga dal 31 maggio al 2 giugno scorsi, il 
presidente di turno del Consiglio il Ministro dell’agricoltura lettone 
aveva indicato una disponibilità per un nuovo testo che sarà 
presentato il 16 giugno al consiglio dei Ministri a Lussemburgo, 
tuttavia, notevoli differenze non hanno mostrato cenni di 
diminuzione anche in occasione della riunione straordinaria del 
Comitato Speciale Agricoltura del 5 giugno. 
In particolare, gli Stati Membri non avrebbero accolto con favore la 
proposta del Belgio, sostenuta dall’Italia, di permettere ai singoli 
Paesi l'applicazione su base volontaria, fino al dicembre 2021, del 
sistema di declassamento per quei prodotti che contengano più di 
una certa quantità di sostanze non autorizzate. 
Le principali critiche a questo approccio volontario 
riguarderebbero: 

- Potenziali disparità: per alcuni Stati, tra cui l'Italia, si 
creerebbero disparità e si minerebbe il processo di 
armonizzazione delle regole UE. 

- Problematiche di mercato interno ed importazioni: alcuni 
Stati, tra cui la Germania, avrebbero sottolineato che 
comporterebbe disfunzioni sul mercato interno, mentre, per 
altri, tra cui la Francia, il problema si estenderebbe anche 
alle importazioni di prodotti da Paesi terzi, le quali 
troverebbero in Europa un mercato disomogeneo sotto il 
profilo normativo. 

Sulla frequenza dei controlli, invece, molte delegazioni, tra cui 
quella italiana e francese, si sarebbero dette disposte a sostenere 
un sistema di controlli mirati che premi i produttori a “basso 
rischio”, ossia la cui produzione si dimostri costantemente 
conforme ai regolamenti, prevedendo per questi un solo controllo 
ogni due anni, a patto che la Commissione specifichi chiaramente 
con atti delegati come venga valutato il rischio. Altre, tra cui quella 
olandese, vorrebbero invece che i controlli su questi produttori si 
effettuassero ogni tre anni. 
La Presidenza lettone presenterà un nuovo testo di compromesso 
al prossimo Consiglio Agricoltura del 16 giugno. 

 

Il Presidente del CEJA Matteo Bartolini sostiene 
la riforma dell’Agricoltura Biologica 

Nel corso del Consiglio informale tenutosi a Riga, il Presidente del 
Consiglio Europeo dei Giovani Agricoltori, è intervenuto per dare il 
suo contributo al dibattito tra Ministri. L’intervento ha evidenziato 
l’interessante dato che mostra come la percentuale di agricoltori 
biologici europei sotto i 35 anni è superiore rispetto a quella dei 
giovani impegnati nell'agricoltura convenzionale. Questo indica 
l’impegno dei giovani verso forme di agricoltura sostenibili e in 
linea con le tendenze di mercato. 
Il Presidente Bartolini ha poi ricordato ai Ministri che la Riforma 
della legislazione sull’agricoltura biologica dovrà rispondere ai 
seguenti requisiti: 
� Il rilancio dei principi e dei valori dinamici fondativi del metodo 

biologico per accrescere la fiducia dei cittadini e consolidare il 
ruolo di eccellenza del metodo nell’ambito degli obiettivi di 
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Negoziati UE-
Giappone: per fine 
anno la chiusura 
dell’accordo di libero 
scambio 

Lo scorso 29 maggio, 
durante il summit UE-
Giappone, i negoziatori delle 
due parti hanno concordato 
di raggiungere l’accordo di 
libero scambio possibilmente 
entro la fine dell’anno. Tale 
accordo, una volta messo in 
atto, porterà significativi 
guadagni ai produttori 
europei di alimenti e 
bevande. 

*** 

Conclusi i negoziati 
sul Fondo europeo per 
gli investimenti 
strategici 

Il 28 Maggio si sono conclusi 
i negoziati tra Parlamento e 
Consiglio sul Regolamento 
relativo al Fondo europeo 
per gli investimenti 
strategici (FEIS), pietra 
miliare del Piano di 
investimenti per l’Europa del 
Presidente Jean-Claude 
Juncker. Grazie a tale 
risultato, il regolamento sarà 
presto adottato ufficialmente 
e il Fondo potrà divenire 
operativo per la fine 
dell’estate. 

*** 

Entrata in vigore 
dell’accordo di 
stabilizzazione e 
associazione con la 
Bosnia-Erzegovina  

L’accordo di stabilizzazione e 
di associazione (SAA) con la 
Bosnia-Erzegovina, su cui il 
Consiglio dell’UE aveva 
adottato la propria decisione 
il 21 aprile scorso, entra in 
vigore 1° giugno 2015. 
L’accordo di stabilizzazione e 
di associazione costituisce il 
quadro delle relazioni tra 
l’Unione europea e la Bosnia-
Erzegovina. L’accordo 
istituisce progressivamente 
una zona di libero scambio 
tra l’UE e questo paese. Esso 
individua inoltre obiettivi 
politici ed economici comuni 
e incoraggia la cooperazione 

Europa 2020; 
� Che la proposta di Regolamento è opportuna per quanto 

riguarda l’esigenza di stabilire una soglia per i residui di 
fitofarmaci, questo perché nonostante i controlli queste 
sostanze possono comunque essere presenti nei prodotti e se ci 
sono occorre un trattamento armonizzato in UE, cosa che oggi 
non avviene. È però anche opportuno definire strumenti di 
risarcimento, anche utilizzando la PAC, a favore del produttore 
che ha subito un’involontaria contaminazione, qualora avesse 
posto in atto tutte le misure ordinarie per prevenirne il rischio. 
Queste soglie di declassamento dovranno essere uniformi a 
livello europeo. 

� Un miglioramento dinamico delle performance ambientali del 
metodo produttivo, anche in considerazione dell’evoluzione 
delle normative cogenti e delle problematiche relative ai 
cambiamenti climatici; 

� L’uniformità della normativa a livello europeo, per una migliore 
comunicazione con i cittadini, ma anche per un più efficace 
contrasto alle frodi. In sostanza un Regolamento migliore e 
aggiornato per questo specifico settore 

� La semplificazione degli adempimenti eliminando le disposizioni 
inutili e/o inefficaci; 

� Un più efficiente ed efficace il sistema di controllo; 
� Il rispetto degli standard europei delle importazioni di prodotti 

biologici al fine di evitare una concorrenza sleale con i nostri 
produttori. 

 
Nelle conclusioni Bartolini ha ricordato la necessità di aumentare la 
produzione biologica in Europa dato che la crescente domanda 
viene in realtà soddisfatta dalle importazioni e non dalla 
produzione interna. 
 

Presentata alla ComAgri del PE la proposta di 
relazione Häusling sul biologico 

Nel corso della riunione della Com/Agri del PE dello scorso 26 
maggio il Relatore Martin Häusling (Verdi/ALE) ha presentato la 
sua proposta di relazione sulla Proposta di riforma dell’Agricoltura 
Biologica. Il relatore ha evidenziato il fatto che sono stati preparati 
352 emendamenti alla proposta per adeguare il testo alla realtà dei 
fatti. Per Häusling occorre limitare il numero di atti delegati e di 
atti esecutivi previsti dalla proposta di regolamento. Un margine 
così ampio lasciato alla Commissione creerebbe un’incertezza 
giuridica e legislativa che va evitata. Per quanto riguarda i nuovi 
limiti di tolleranza ai residui di fitofarmaci non autorizzati per 
l’agricoltura biologica la discussione è stata animata. Per Häusling 
è sufficiente il “principio della causa” poiché gli agricoltori non sono 
colpevoli per eventuali contaminazioni e non possono assumersi il 
peso di ciò. Per quanto riguarda i controlli vanno mantenuti quelli 
annuali affiancati da quelli sulla base del rischio. Il sistema dei 
controlli va solo migliorato ma di per sé funziona. Va rafforzata la 
responsabilità dei produttori che devono dichiarare le “impurità” e 
delle autorità che devono intervenire ma non devono essere solo i 
produttori a farsi carico di tutto. Secondo il relatore è necessario 
creare un’Agenzia/un’autorità europea competente sul biologico. 
Anche per quanto riguarda le importazioni è necessario avere un 
unico standard europeo e questo lo si può ottenere solo tramite 
questa agenzia. Per le importazioni dai Paesi terzi servirebbe 
inoltre una flessibilità in base alle regioni di origine. 
Per quanto riguarda le sementi occorre aumentarle, ma come per 
quanto riguarda gli allevamenti biologici non è possibile stabilire 
dei dati per il 2021. Per quanto riguarda il periodo di transizione 
serve flessibilità nelle regole che non abbiano pertanto l’effetto di 
frenare l’ingresso in tale settore. L’obiettivo del Relatore e 
raggiungere un accordo finale entro fine anno. 
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regionale. Nel contesto 
dell’adesione all’Unione 
europea, l’accordo 
costituisce la base per 
l’attuazione del processo di 
adesione. 

*** 

 

Xylella Fastidiosa: i 
deputati chiedono di 
agire per bloccare la 
diffusione della 
malattia  

Il 20 maggio a Strasburgo gli 
eurodeputati hanno adottato 
una risoluzione nella quale 
chiedono all’UE di prendere 
delle misure che 
impediscano la diffusione del 
batterio Xylella fastidiosa. Gli 
eurodeputati hanno accolto 
con favore le restrizioni a 
livello d’importazioni nell’UE 
di piante provenienti dalle 
zone colpite nei paesi terzi 
(tra cui anche le piante di 
caffè dalla Costa Rica e 
dall’Honduras) ma 
aggiungono la necessità 
anche di altre misure. Allo 
stesso tempo nella 
risoluzione si chiede che gli 
agricoltori vengano 
compensati per le perdite 
subite e suggeriscono di 
aumentare il finanziamento 
destinato alla ricerca al fine 
di combattere il batterio che 
è in grado di colpire altre 
piante. Per i deputati la 
Commissione europea non 
reagisce però abbastanza 
rapidamente per impedire 
che tali malattie vegetali 
entrino in Europa. Per 
salvaguardare il territorio 
europeo, il sistema di 
controllo ufficiale della salute 
delle piante dovrebbe essere 
rivisto e, se necessario, la 
Commissione non dovrebbe 
esitare nell’introdurre misure 
più rigorose nelle restrizioni 
alle importazioni dai Paesi 
terzi. 

*** 

 

 

 

 

 

Il Rappresentante della Commissione europea, durante il 
dibattito, ha evidenziato che la proposta della Commissione è 
stata presenta in risposta alla crescente evoluzione del settore. 
L’espansione del settore però si è realizzata non grazie ad un 
aumento della produzione interna quanto ad un aumento delle 
importazioni. Quindi, occorre intervenire per incentivare la nostra 
produzione e inoltre, migliorare i controlli così come evidenziato 
anche dalla relazione della Corte dei Conti sul settore. Il sistema 
attuale inoltre non pone i produttori UE allo stesso livello degli 
importatori e quindi occorre che le importazioni rispettino i nostri 
medesimi standard produttivi. Per quanto riguarda i residui di 
fitofarmaci la Commissione ha proposto una soglia, questo perché 
nonostante i controlli queste sostanze possono comunque essere 
presenti nei prodotti e se ci sono occorre un comportamento 
armonizzato nella UE, cosa che oggi non avviene. La Commissione 
e il Commissario si sono dichiarati aperti al dibattito e flessibili alle 
proposte del PE. 
 
 

Latte e frutta nelle scuole: i deputati 
sostengono le misure per insegnare 
abitudini alimentari più sane 
 
Le abitudini alimentari sane si acquistano da giovani, per questo 
l'UE e gli Stati membri dovrebbero investire di più per incoraggiare 
i bambini a mangiare cibi sani e locali, hanno sottolineato gli 
eurodeputati il 28 maggio scorso nel corso della Com/Agri del PE. 
Per garantire che i bambini seguano corsi per un'alimentazione 
sana e ricevano latte, frutta e verdure a scuola come previsto dai 
programmi UE, il Parlamento ha emendato il progetto legislativo e 
approvato il mandato per i negoziati con gli Stati membri. 
"Una dieta sana ed equilibrata rappresenta la base per il 
benessere. Tuttavia, il consumo di frutta, verdura e latte è in calo 
in tutta l'UE, con molte conseguenze negative per i cittadini 
europei. Le nuove norme mirano a garantire che ci si adoperi di più 
nelle nostre scuole, non solo per fornire ai nostri figli alimenti sani, 
ma anche per educarli a sane abitudini alimentari" ha dichiarato il 
relatore Marc Tarabella (S&D, BE). 
 
Più lezioni, più scelta e un più equo metodo di finanziamento 
 
Il Parlamento ha approvato la fusione dei due programmi per la 
distribuzione nelle scuole di frutta e latte e l'estensione delle 
misure educative. 
I deputati hanno inoltre modificato le norme esistenti, al fine di: 
-aggiungere i prodotti lattiero-caseari con provati effetti benefici 
per la salute dei bambini, come il formaggio, la ricotta e lo yogurt, 
all'elenco dei prodotti alimentari che possono ottenere un 
finanziamento dall'UE (purché non siano aromatizzati e non 
contengano aggiunta di frutta, noci o cacao), dando priorità ai 
prodotti locali e regionali; 
-obbligare gli Stati membri dell'UE a destinare il 10-20% dei 
finanziamenti comunitari per attività didattiche, ad esempio per 
promuovere abitudini alimentari sane e combattere lo spreco 
alimentare. Dette attività potrebbe includere visite alle fattorie e la 
distribuzione occasionale di specialità locali come i prodotti orto-
frutticoli trasformati (a meno che contengano zuccheri aggiunti, 
grassi, sale o dolcificanti), miele, olive e frutta secca; 
-incrementare di 20 milioni di euro all'anno i programmi di 
distribuzione del latte, portandoli a 100 milioni annui per latte e 
prodotti lattiero-caseari (attualmente il finanziamento previsto per 
frutta e verdura è pari a 150 milioni); e 
-distribuire più equamente tra gli Stati membri dell'UE i fondi 
europei, fissando due criteri fondamentali per l'intero programma, 
vale a dire la percentuale di bambini dai 6 ai 10 anni e il grado di 
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Adottati altri 24 
Programmi di 
Sviluppo Rurale 

Alla fine di maggio, la 
Commissione europea ha 
approvato altri 24 PSR 2014-
2020, con un 
cofinanziamento UE di 27 
miliardi di euro in totale. I 
PSR adottati oggi 
dovrebbero portare alla 
creazione di più di 40.000 
posti di lavoro nelle zone 
rurali, e di circa 700.000 
posti di formazione per 
promuovere l’innovazione, il 
trasferimento di conoscenze, 
pratiche agricole più 
sostenibili e aziende rurali 
più competitive. Gli Stati 
membri interessati da questi 
24 PSR sono l’Italia, la 
Bulgaria, la Croazia, la 
Germania, l’Irlanda, il Regno 
Unito, la Repubblica Ceca, la 
Romania, la Spagna e la 
Svezia. Per l’Italia, in 
particolare, sono stati 
adottati il PSR nazionale e i 
PSR delle regioni Emilia-
Romagna, Toscana, Veneto, 
nonché della Provincia 
Autonoma di Bolzano. Finora 
sono stati approvati in totale 
51 PSR su 118.  
 

 

 

 

sviluppo della regione all'interno dello Stato membro. Per i primi 
sei anni di applicazione saranno presi in considerazione i livelli di 
finanziamento dei vecchi programmi per il latte, considerando 
anche un nuovo finanziamento minimo annuo per bambino. 
 

 
La Conferenza internazionale sulla revisione 
dell'Accordo di Lisbona estende la 
protezione alle indicazioni geografiche 
 
La Conferenza diplomatica sulla revisione dell'Accordo di Lisbona 
sulle denominazioni d'origine, tenutasi a Ginevra presso 
l'Organizzazione Mondiale per la Proprietà Intellettuale ha adottato 
l'Atto di Ginevra dell’Accordo di Lisbona sulle denominazioni 
d’origine e le indicazioni geografiche (Ig), che vede l’Italia e 
l’Unione Europea tra i suoi 54 firmatari. L'Atto modifica l'Accordo di 
Lisbona, apportandovi tre principali modifiche: 

• ne amplia lo scopo e garantisce protezione internazionale 
anche a tutte le indicazioni geografiche; 

• lo adegua al moderno quadro di protezione della proprietà 
intellettuale, con particolare attenzione all'Accordo sugli 
aspetti commerciali dei diritti di proprietà intellettuale 
(TRIPS) promosso dall'Organizzazione mondiale del 
commercio; 

• garantisce ad organizzazioni internazionali, come l'Unione 
Europea, di diventarne membro titolare. 

Alcuni Paesi negoziatori, tra i quali gli Stati Uniti, hanno ritenuto 
che questo atto non dia adeguata protezione ai nomi alimentari 
generici e ai diritti di proprietà intellettuale esistenti, e non vi 
hanno apposto la loro firma. 
Il Commissario europeo per l'agricoltura e lo sviluppo rurale Phil 
Hogan ha sottolineato come il risultato raggiunto sia un'ottima 
notizia per la protezione delle indicazioni geografiche, in quanto 
fornisce un trattato moderno e multilaterale su un'importante 
forma di proprietà intellettuale. 
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